
Atto esente da imposta di botl.o ai sensi de[['art. 82, comma 5 det D.Lgs.11712017

Associazione Tootou Khady lt giardino di Khady

Verbate Assembtea Straordinaria det giorno 11 agosto 2025

ln data '11 agosto 2025 si è costituita ['assembtea straordinaria dett'associazione Tootou Khady lt

giardino di Khady atta presenza dei suoi N 1B soci.

L'assembtea si riunisce per esprimere [a volontà diassumere ta quatifica di "Ente diTerzo settore" ai

sensi del D.Lgs. 117 /2017 .

It Presidente, assunta ta vatidità dett'assembl.ea ai sensi degti art. 8.7 - 8.1 1 - 14.1 detto Statuto
attraverso [a ritevazione dette presenze e in quanto itnumero deisociaventidiritto dipartecipazione è

di N. 21, procede come previsto ai punti dett'OdG

1. Approvazione statuto in forma di Ente diTerzo settore ai sensi det D.Lgs. 117/2017

2. Varie ed eventuati

Punto 1: Approvazione statuto in forma di Ente diTerzo settore ai sensidet D.Lgs.11712017

It presidente procede atta lettura articoto per articoto detla proposta di statuto di seguito in Attegato 1.

L'Assembtea:

. preso atto di essere stata costituita in data 1 1 agosto 2025 con un numero iniziate di

associati;

o preso atto che itnumero dei soci iscritti nett'apposito [ibro ad oggi è di N 21;

. ribadendo [a votontà di voler acquisire ta quatifica di ETS ai sensi detta vigente normativa in
materia;

- preso atto che nett'ambito deu'adeguamento a[ Codice delTerzo Settore, D.Lgs. 1 1712017, ai

sensi dett'art. 101 . comma 2 si rende necessario procedere a modifiche di natura obbligatoria e d.i

attra natura atlo statuto vigenteicio aI fine del rispetto di quanto richiesto dal citato art. 101,

comma 2 per poter continuare ad essere annoverati tra gli enti di Terzo settore

Detibera

1. di approvare att'unanimita [o statuto, di seguito riportato in Attegato 1, conforme atte

disposizioni di cui at D.Lgs. 117/2017;

2. di conferire mandato alrappresentante tegate di registrare i[ presente verbate insieme [o
statuto ad esso a[l.egato con [e modifiche approvate in questa sede presso l'ufficio territoriale
dett'Agenzia dette Entrate e di procedere a tutti gti atti necessari per presentare apposita
istanza d'iscrizione, e comunque finatizzata ad essa, netla sezione "Attri enti diTerzo settore"
de[ Registro Unico nazionate de[ Terzo settore;

3. di conferire mandato aI rappresentante tegate di apportare eventuati modifiche atto statuto di

cui aI punto 1, puramente di natura formate e funzionati att'esptetamento dett'iscrizione
Registro Unico Nazionate deI Terzo settore che ['ufficio territoriale competente potrebbe

richiedere in fase dianatisi detta domanda d'iscrizione.
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4. Di predisporre e inviare presso la direzione regionate competente it modetto di
cancellazione (senza scioglimento) datt'anagrafe dette ONLUS solo una votta che ['ente
sia stato iscritto at RUNTS atfine di passare da una quatifica (ONLUS) alt'altra (ETS) senza

sotuzione di continuità.

Attegato: statuto associazione

Mitano, 11 agosto 2025

Letto e sottoscritto

Segretario

F[oriana Benedet

Presidente

Bruna Prezziali
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STATUTO

TOOLOU KHADY "II Giardino di Khady" ETS

Articolo 1

Costituzione

1.1 Ai sensi degli art. 35 e 37 del Codice Civile e seguenti, è costituita l'Associazione denominata "Toolou

Khady - il Giardino di Khady ETS", di seguito chiamata per brevità "A,ssociazione".

1.2 L'associazione è un Ente delTerzo settore, è disciplinata dal presente statuto e agisce nei limiti del d.lgs.

tL7 /20L7.

1.3 La durata dell'Associazione è illimitata.

1.4 L'Associazione ha sede in Milano (Ml). ll Consiglio Direttivo, con sua deliberazlone, può trasferire la sede

nell'ambito della stessa città, nonché istituire sedi e sezioni staccate anche in altre città sia in ltalia che

a Il'estero.

Articolo 2

Scopi

2.1 L'Associazione è apartitica, non ha scopo di lucro né diretto né indiretto e persegue finalità civiche,

solidaristiche e di utilità sociale.

2.2 ln particoiare l'Associazione si propone di operare prevalentemente in Serregal nei distretti regionali in

cuila vita dei bambini/e è a forte rischio sociale, sanitario e alimentare, mirando a un sostegno neiconfronti

delle famiglie che dia l'opportunità ai minori conseguire un'istruzione, fornendo, inoltre, aiuto per le cure di

assistenza sanitaria soprattutto nei casi di paludismo.

Articolo 3

Attività d'interesse genera le

3.1 L'Associazione, in considerazione del patto di costituzione, svolge in via esclusiva o principale attività di

interesse generale, di cui all'art. 5, comma 1 del d.lgs 3,17/2A17, e ne[[o speeifico ricondueibili alle lettere:

lett. i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività,

anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di

interesse generale di cui al presente articolo;

lett. u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto

2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone

svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo.

3.2 ln particolare l'associazione si propone di:





a) sostenere economicamente i percorsi di istruzione scolastica nelle scuole primarie, secondarie e superiori

dei bambini/e a rischio sociale, sanitario e alimentare;

b) contribuire al sostegno alimentare e sanitario delle famiglie pli.r bisognose e prive di mezzi per consentire

ilsostentamento e la cura dei loro figli.

c) svolgere attività di sensibilizzazione, informazione e aggiornamento sulle proprie iniziative di beneficenza

attraverso incontri, eventi, conferenze, iniziative, mostre, pubblicazioni periodiche od occasionali, supporti

multimediali e ogni altro mezzo dicomunieazio,re.

3.3 L'Associazione potrà operare anche in collaborazione con altre Associazioni di settore, Enti pubblici e

privati e le lstituzioni preposte che operino in ambito regionale, nazionale, comunitario e/o internazionale.

Articolo 4

Soci

4.1 Sono soci dell'Associazione coloro che hanno sottoscritto l'atto di costituzione e il presente statuto

{fondatori), coloro che ne fanno richiesta e la cui domanda viene accolta dal Consiglio Direttivo (ordinari),

coloro ai quali il Consiglio Dir-ettivo rrccnosca tale qualifica in considerazione del particolare contributo

fornito alla vita dell'Associazione {onorari). ll Consiglio Direttivo può anche accogliere l'adesione di persone

giuridiche, nella persona di un solo rappresentante designato con apposita deliberazione dell'istituzione

interessata.

4.2 I contenuti e la struttura dell'Associazione sono ispirati a principi della solidarietà, di trasparenza e di

democrazia e sono altresì garantite la disciplina uniforme del rapporto associativo e I'effettiva partecipazione

associativa alla vita dell'Associazione stessa.

soci hanno parità di diritti e doveri. Ciascun socio ha diritto di voto, senza regime preferenziale per

di soci, per l'approvazione e le modificazioni dello statuto, dei regolamenti e la nornina degliorgani

i dell'organizzazione. Sono escluse partecipazioni temporanee alla vita dell'organizzazione e il numero

deisoci è illimitato.

4.4 Nella domanda di ammissione l'aspirante socio dichiara di accettare senza riserve lo Statuto

dell'Associazione.

4.5 L'ammissione decorre dalla data di delibera del Consiglio Direttivo, che deve prendere in esame le

domande di nuovi soci nel corso della prima riunione successiva alla data di presentazione deliberandone

I'iscrizione del registro dei soci all'organizzazione.

4.6 ! scci c€ssano di appartenere ali'organizzazione per:

dimissioni volontarie;

per sopraggiunta impossibilità di effettuare le prestazioni programmate;

per mancato versamento del contributo per l'esercizio sociale in corso;

per eiecesso;

4.3
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per comportamento contrastante con gli scopi statutari;

per persistente violazione degli obblighi statutari.

4.7 L'ammissione e l'esclusione vengono deliberate dal Consiglio Direttivo. È ammesso ricorso al Collegio dei

Garanti, se nominato, o all'Assemblea dei soci, che devono decidere sull'argomento nella prima riunione

convocata. La decisione è inappellabile.

Articolo 5

Diritti e doveri dei soci

5.1 I soci possono essere chiamati a contribuire alle spese annuali dell'Associazione. ll contributo a carico dei

soci non ha carattere patrimoniale ed è deliberato dall'Assemblea convocata per l'approvazione del

preventivo. È annuale, non è trasferibile, non è restituibile in caso di recesso, di decesso o di perdita della

qualità di socio e deve essere versato entro 30 giorni prima dell'assemblea convocata per l'approvazione del

Bilancio Consuntivo dell'esercizio di riferimento.

5.2 I soci hanno il diritto di:

partecipare alle Assentblee, se in regola con il paganrento deì eontributo, e di votare;

conoscere i programmi con i quali l'organizzazione intende attuare gliscopi sociali;

dare le dimissioni in qualsiasi momento;

esaminare i librisociali, secondo le modalità previste dal regolamento interno o da apposita delibera del

Consiglio Direttivo.

5.3 I soci sono obbligati a:

osservare le norme del presente statuto e le deliberazioni adottate dagli organi sociali;

versare il contri buto stabilito da ll'assemblea;

svolÈere le attività preventivamente concordate;',i \, :)\
mgntèhere un com porta mento conforme a ll e fì nalità del I'Associazione.| ."i
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-/' Articolo 5

Patrimonio ed Entrate

6.1 ll patrimonio dell'Associazione è costituito:

da beni mobili e immobili che diverranno di proprietà dell'Associazione - eventuali fondi di riserva

costituiti con gli eventuali avanzi di esercizio;

da eventuali erogazioni, donazioni e lasciti destinati ad incremento del patrimonio.

6.2 Le entrate dell'Associazione sono costituite da:

quote sociali;

donazioni, lascitio qualsiasi altra forma di liberalità da soggetti pubblici o privati;

ogni altro provento derivante da attività istituzionali ed espressamente previste dalla legge.





Articolo 7

Organi sociali dell'Organizzazione

7.1 Organi del['Organizzazione sono:

Assemblea dei soci;

ll Consiglio Direttivo;

ll Presidente.

7.2 Possono inoltre essere costituiti i seguenti Collegi di Controilo e di Garanzia:

ll Collegio dei Revisori dei Conti;

ll Collegio dei Garanti.

7.3 Gli Organi sociali e iCollegi di Controllo e Garanzia hanno la durata di tre anni e possono essere

ricorrfermati. Tutte le eariche associaiive sono elettive e gratuite.

7.4 Ai soci che prestano la loro attività in modo gratuito spetta eventualmente il rimborso delle spese

effettivamente sostenute, nei modi e nelle forme stabilite dal regolamento interno e dalla disciplina fiscale.

Articolo 8

Assemblea deisoci

8.1 L'Assemblea è l'organo sovrano ed è costituita da tutti i soci all'Associazione.

8.2 L'Assemblea è convocata dal Consiglio Direttivo ed è di regola presieduta dal Presidente dell'Associazione.

8.3 La convocazione è fatta in via ordinaria almeno una volta all'anno e comunque ogni qualvolta si renda

necessaria per le esigenze dell'Associazione.

8.4 La convocazione può avvenire anche per richiesta di 1,/10 (un decimo) dei soci. ln tal seconda ipotesi

I'avviso di convocazione deve essere reso noto entro quindici giorni dal ricevimento della richiesta e

I'Assemblea deve essere tenuta entro trenta giorni dalla convocazione.

8.5 r;àqlea ordinaria viene convocata per:

l'approÉIione del programma e del preventivo economico per l'anno successivo;
.l

:

l'approvazione della relazione di attività e del rendiconto economico/bilancio consuntivo dell'anno

preeedente;

l'esame delle questioni sollevate dai richiedenti o proposte dal Consiglio Direttivo;

deliberare in merito alla responsabilità dei componenti del consiglio direttivo ed a conseguenti azioni di

responsabilità nei loro confronti in caso di danni, di qualunque tipo, derivanti da loro comportamenti

contrari allo statuto o alla legge.

Altri compiti dell'Assemblea ordinaria sono:

eleggere i componenti del Consiglio Direttivo;

eleggere icomponenti del Collegio dei Garanti (se previsto);



r,G,
!{Ài:i i , .at)\a \ <22' 1



- eleggere i componenti del Collegio dei Revisori dei Conti (se previsto);

approvare i regolamenti dell'Associazione;

approvare gliindirizzied il programma delie attività proposte dal Consiglio Direttivo;

ratificare i provvedirnenti di competenza dell'Assemblea adottati dal Consiglio Direttivo per motivi di

u rgenza;

fissare l'ammontare della quota associativa annuale;

deliberare sugli altri oggetti attribuìti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto a lla sua competenza.

8.5 Di ogni assemblea deve essere redatto il verbale da scrivere nel registro delle assemblee dei soci. Le

decisioni dell'Assemblea sono vincolanti per tutti i soci.

8.7 L'Assemblea straordinaria viene convocata per la discussione ed eventuale approvazione delle proposte

di modifica dello statuto o di scioglimento e liquidazione del!'organizzazione.

8.8 L'assemblea è convocata, almeno 10 (dieci)giorni prima della riunione, mediante comunicazione scritta

dell'avviso di convocazione inviata tramite lettera, o tramite telefax, o con altro mezzo anche elettronico che

certifichi la ricezione della comunicazione da parte dei destinatari, oppure mediante affissione, nello stesso

termine, presso la sede del!'associazione. L'avviso di convocazione deve contenere l'indicazione dell'ordine

delgiorno, del luogo, dell'ora e della data dell'adunanza.

8.9 ln prima convocazione l'Assernblea ordinaria è regolarmente costituita con la presenza della metà piÌt

uno dei soci.

8.10 ln seconda convocazione è regolarmente costituita qualunque sia il numero dei soci presenti. La seconda

convocazione deve aver luogo almeno 24 (ventiquattro) ore dopo la prima. Le deliberazioni dell'Assemblea

ordinaria sono adottate a maggioranza semplice dei presenti.

8.11 Per le deliberazioni riguardanti le modificazioni dello Statuto, lo scioglimento e la lìquidazione

dell'organizzazione sono richiesti le maggioranze indicate neil'art. l-4.

8.12 Sono ammessi al voto gli associati che sono iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati.

8.13 Non è ammesso il voto per delega né per corrispondenza

Articolo 9

llConsiglio Direttivo

9.1 ll Consiglio Direttivo è l'organo di governo e di amministrazione dell'associazione. ll potere di

rappresentanza attribuito agli amministratori è generale. Le limitazioni del potere di rappresentanza non

sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo.

9.2 ll Consiglio Direttivo è eletto dall'Assemblea dei soci ed è composto da un minimo di 3 (tre) ad un massimo

di 5 (cinque) componenti. Resta in carica tre anni e ìsuoi componenti possono essere rieletti. Essi decadono

qualora siano assenti ingiustificati per tre volte consecutive.
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9.3 ll Consiglio Direttivo nella sua prima riunione elegge tra i propri componenti il Presidente ed un Vice

Presidente e un segretario.

9.4 ll Consiglio Direttivo si riunisce, su convocazione del Presidente, alrneno una volta ogni 6 (sei) mesi e

quando ne faccia richiesta almeno L/3 (un terzo) dei componenti. ln tale seconda ipotesi la riunione deve

svolgersi entro venti giorni dal ricevimento della richiesta. Alle riunioni possono essere invitati a partecipare

esperti esterni e rappresentanti di eventuali sezioni interne di lavoro con voto consultivo.

9.5 ll Consiglio Direttivo viene convocato rnediante avviso contenente la data e l'ora di convocazicne e

l'ordine del giorno degli argomenti da trattare, da inviare ai Consiglieri almeno 7 (sette) giorni prima della

riunione.

9.5 Le riunioni sono valide quando è presente la maggioranza dei suoi componenti e le delibere sono

approvate a maggioranza di voti dei presenti.

9.7 Delle deliberazioni del Consiglio deve essere redatto apposito verbale a cura del Segretario, che firma

insieme al Presidente. Tale verbale è conservato agliatti ed è a disposizione degliassociatiche richiedano di

consulta rlo.

9.8 Compete al Consiglio Diretiivo:

compiere tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione ad eccezione di quelli previsti nelle

com petenze assemblea ri;

deliberare in merito alle lrmitazioni del potere di rappresentanza dei consiglieri;

predisporre le norme regolamentari per il funzionamento dell'Assoeiazione;

sottoporre all'approvazione dell'Assemblea il preventivo possibilmente entro la fine del mese di

dicembre e comunque con il bilancio consuntivo entro la fine del mese di aprile successivo a quello

dicompetenza;

I programma di lavora in base alle linee di ìndirizzo cofitenute nel prograrnma generale

a Assemblea, promuovendo e coordinando l'attività e autorizzando Ia spesa;

eleggerè dente e ilVice Presidente;

nominarfil Segretario che deve essere scelto tra le persone componenti il Consiglio Direttivo;

accogliere o respingere le domancie degli aspiranti soci;

deliberare in merito all'esclusione di soci;

gestisce le scritture contabili dell'associazione nel pieno rispetto di quanto prescritto dall'art. 13 e

dall'art. 87 del d.lgs. n. 1.L7l2OL7;

ratificare, nella prima seduta successiva, i provvedimenti di cornpetenza del Consiglio adottati dal

Presidente per motivi di necessità e di urgenza;

assumere il personale strettamente necessario per la continuità della gestione non assicurata dai soci e

comunque nei limiti consentiti dalle disponibilità previste dal bilancio;

dell'





istìtuire gruppi a sezioni di lavoro i cui coordinatori, se non hanno altro diritto a voto deliberativo,

possono essere invitatia partecipare alle riunionidel Consiglio e alle Assemblee con voto consultivo;

nominare, all'occorrenza, seccndo ie dimensioni assunte dall'organizzazione, il Direttore deliberando i

relativi poteri.

9.9 Le eventuali sostituzioni di componenti del Consiglio Direttivo effettuate nel corso del triennio devono

essere disposte dall'Assemblea. I cornponenti così nominati scadono con gli altri componenti.

Articolo 10

Presidente

10.1 ll Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo tra i componenti a maggioranza dei voti.

10.2 ii Presidente:

ha la firma e la rappresentanza sociale e legale dell'Organizzazione neiconfrontiditerzie in giudizio;

è autorizzato ad eseguire incassi e accettazione di donazioni di ogni natura a qualsiasi titolo da Pubbliche

Amministrazioni, da Enti e da Privati, rilasciandone liberatorie quietanze;

ha la facoltà di nominare awocati e procuratori neile liti attive e passive riguardanti l'Organizzazione

davanti a qualsiasi Autorità Giudiziaria e Amministrativa;

convoca e presiede le riunioni dell'Assemblea, del Consiglio Direttivo;

in caso di necessità e di urgenza assume i provvedimenti di competenza del Consiglio Direttivo,

sottoponendoli a ratifica nella prima riunione successiva.

10.3 ln caso di assenza, di impedimento o di cessazione le relative funzioni sono svolte dal Vice Presidente,

che convoca il Consiglio Direttivo per l'approvazione della relativa delibera.

10.4 Di fronte ai soci, aiterzi ed a tutti i pubblici uffici, la firma delVice Presidente fa piena prova dell'assenza

per im

11.1r

del Presidente.

Articolo 11

Collegio dei Revisori dei Conti

puo eleggere un Collegio dei Revisori dei Conti costituito da tre componenti effettivi e da

due supplenti, scelti anche tra i non soci e, quando la legge lo impone, tra gli iscritti al Registro dei Revisori

Contabili. Le eventuali sostituzioni di componenti del Collegio effettuate nel corso del triennio, dopo

l'esaurimento dei supplenti, devono essere convalidate dalla prima assemblea convocata successivamente

alla nomina. lcomponenti così nominati scadono con gli altri componenti.

11.2 ll Collegio:

elegge tra isuoi componenti il Presidente;

esercita i poteri e le funzioni previste dalle leggi vigenti per i revisori dei conti;

agisce di propria iniziativa, su richiesta di uno ciegli organi sociali oppure su segnalazione di un soci«:;
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riferisce annualmente all'Assemblea con relazione scritta e trascritta nell'apposito registro del Revisori

deiConti.

Articolo 12

Collegio dei Garanti

12.1 L'Assemblea puo eleggere un Collegio dei Garanti costituito da tre componenti effettivi e da due

supplentì, scelti anche tra inon soci. Le eventualisostituzioni di componenti del Collegio, effettuate nel co'-so

del triennio, dopo l'esaurimento dei supplenti, devono essere convalidate dalla prima assemblea convocata

successivamente alla nomina. I componenti così nominati scadono con gli altri componenti.

L2.2ll Collegio:

ha il compiio di esaminare le controversie tra i soci, tra questi e l'organizzazione o i suoi organi, tra i

membri degli organi e tra gli organi stessi;

giudica exbono et oequo senza formalità di procedure e il suo lodo è inappellabile.

Articolo 13

Bilancio

13.1 Ogni anno devono essere redatti, a cura del Consiglio Direttìvo, ibilanci preventivo e consuntivo da

sottoporre all'approvazione dell'Assemblea entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio. I bilanci devono

essere portati a conoscenza del Collegio dei Revisori, se istituito, almeno 30 giorni prima de[[a presentazione

all'Assemblea. ll bilancio deve coincidere con l'anno solare.

13.2 ll patrimonio dell'associazione, comprensivo di ricavi, rendite, proventi e ogni altra eventuale tipologia

di entrata è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria aifini dell'esclusivo perseguimento difinalità

civiche, solidaristìche e di utilità sociale.

13.3 L'associaàqne ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonché fondi,
,.\

.o*rnfq\ denominate o capitale durante la propria vita ai sensi dell'art.8 comma 2 del d.lgs.

L1712017. . S.ò1
,$?

Articolo 14

Modifiche al!a Statuto e Scioglimento dell'organizzazione

14.1 Le proposte di modifica allo statuto possono essere presentate all'Assemblea da uno degli organi o da

almeno L/10 {un decimo) dei soci. Le relative deliberazioni sono approvate dall'Assemblea con la presenza

di afmeno 2/3 (due terzi) dei soci e il voto favorevole della maggioranza dei presenti. ln seconda

convocazione, le deliberazioni sono approvate dall'Assemblea con la presenza di almeno 1/3 (un terzo) dei

soci e con il voto favorevole dei 2/3 (due terzi) dei presenti.

nserve





L4.2La scioglimento dell'organizzazione può essere proposta dalConsiglio Direttivo e approvata, con il voto

favorevole di almeno i 3/4 (tre quarti) dei soci, dall'Assemblea dei Soci convocata con specifico ordine del

giorno.

14.3 ln caso di estinzione o scioglimento, ìl patrimonio residuo è devoluto, previo parere dell'Ufficio regionale

del Registro unico nazionale delTerzo settore di cui all'art. 45, comma 1, del d.lgs. 1,1712017 qualora attivato,

e salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altro Ente delTerzo settore individuato dall'Assemblea,

che nomina il iiquidatore, aventi analoga natura giuridica e analogo scopo. Nel caso l'Assemblea non individui

l'ente cui devolvere il patrimonio residuo, il liquidatore prowederà a devolverlo a norma dell'art. 9, comma

1, del d.lgs. LL7/2AL7.

Articolo 15

Norme dirinvio

15.1 Per quanto non previsto dal presente Statuto, si fa riferimento alle vigenti disposizioni legislative in

materia, con particolare riferimento al Codice Civile, al d.lgs 3 agosto 2O17, n. 117 e alle loro eventuali

variazioni.




